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1. PREMESSA 

La presente relazione di VIAC ha lo scopo di determinare l’impatto acustico derivante dalla 

coltivazione e ripristino della cava di argilla di Buonriposo – Empoli (Fi).  

La presente relazione di valutazione di previsione di  impatto acustico risulta obbligatoria in 

ottemperanza a quanto disposto dalla L. 447/95 all’Art. 8 comma 4 e successive integrazioni ai fini 

dell’autorizzazione all’esercizio per impianti adibiti ad attività produttive e dalla L.R. 89/98 ed è 

redatta secondo le modalità definite dalla Del G.R.T. 788/99. 

L’indagine è stata commissionata dalla ditta Sila Argille Srl. 

 L’indagine è stata eseguita dalla società Indago col seguente personale: 

Geol. Fabio Montagnani: Tecnico competente in acustica ambientale  della Provincia di Firenze 

n°118. 

La metodologia di lavoro utilizzata è consistita nell’analisi preliminare dell’ambiente 

acustico in relazione alla tipologia dei ricevitori  ed alla tipologia delle sorgenti di emissione. 

 Acquisiti poi i dati sulla zonizzazione acustica del territorio in esame sono stati eseguiti i rilievi 

fonometrici e successivamente sono state eseguite le valutazioni analitiche di impatto. 

 

2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

La normativa di riferimento risulta la seguente: 

 D.P.C.M. 01.03.1991, “ Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e 

nell’ambiente esterno ” 

 Legge n.447/95  “ legge quadro sull’inquinamento acustico ” 

 D.P.C.M. 14.11.1997  “ determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore ” 

 D.M. 16.03.1998 “ tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico ” 

 L.R. n. 89 del 01.12.1998 “ Norme in materia di inquinamento acustico” 

 Deliberazione Giunta Regionale n. 788 del 13.07.1999, “Definizione dei criteri per la 

redazione della documentazione di impatto acustico e della relazione revisionale di clima 

acustico ai sensi dell’art. 12, comma 2 e 3 della Legge Regionale n. 89/98 

 

 Norma UNI 12354-3: 2002 “Valutazione delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle 

prestazioni di prodotti – Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall’esterno”.     
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3. GENERALITA’ 

 Inquadramento territoriale 

L'area in esame è situata nel Comune di Empoli in loc. Buonriposo. Nel dettaglio l’area estrattiva è 

situata sul versante sinistro del T. Orme e ricomprende una piccola dorsale collinare orientata in 

direzione NS 

Per quanto concerne la viabilità principale di collegamento tra l’area estrattiva e l’impianto di 

destinazione delle argille è rappresentata da un tratto di viabilità comunale che si immette sulla SP 51 

per Montespertoli.  

Dal punto di vista della circolazione veicolare occorre rilevare che le arterie su cui andranno a 

concentrarsi i maggiori impatti generati dall’intervento risultano interessate da un livello di traffico che 

può essere definito basso, per quanto riguarda la viabilità comunale di accesso all’impianto, e medio 

per quanto riguarda la SP 51.  Occorre inoltre ribadire che trattandosi di un progetto che riguarda   una 

cava già concessionata, non si produrrà nessun aumento del traffico pesante rispetto a quello attuale, 

stimabile in un numero di  1 o 2 viaggi giornalieri.   

 

 Descrizione delle lavorazioni  

Trattasi di una cava di argilla per la produzione di materie ceramiche. 

Le operazioni che si svolgeranno nella cava si articoleranno essenzialmente in tre fasi:  

1. escavazione e movimentazione del materiale con escavatore JBC 200  

2. spostamento del materiale con pala cingolata KATERPILLAR 955 K; 

3. carico e trasporto del materiale verso l’impianto di lavorazione (per la produzione di argille 

filtrate e degassate per ceramiche artistiche) situato a limite presso la sede della medesima 

ditta con  autocarro IVECO 420.  
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 Ricettori più esposti 

Nell’intorno dell’area d’intervento non sono presenti agglomerati urbani  ma solamente case 

sparse. Quelli più vicini risultano: quali il P.re Gozzana (ca. 400 m a NordOvest) R1, il Pod. Buonriposo, 

(ca. 300 m a Sud.ovest)R2. Pre sant’Angiolino (c.a300 m a sud) R3.  

 

Fig. 1 . Planimetria dell’area con individuazione delle sorgenti e dei ricettori 

 

 Modalità e orari di funzionamento delle sorgenti sonore 

Le operazioni di escavazione, movimentazione e trasporto del materiale verranno effettuate dal 

lunedì al venerdì nella fascia oraria diurna 7.30-12.30 e 14.30-17.30. 

Sulla cava sarà di norma presente un operatore che provvederà alternativamente e secondo 

necessità alle operazioni di coltivazione (punti 1. E 2.). Per il trasporto sarà operativo un autocarro che 

effettuerà il carico e la movimentazione del materiale verso l’impianto di lavorazione. 

 

4. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL SITO 

Il Comune di Empoli ha approvato e adottato il Piano di Classificazione Acustica Comunale. 

R1 

R2 R3 
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All’area della cava è stata attribuita in base al DPCM 14/11/97, come classe di destinazione d’uso 

del territorio, la CLASSE VI – con zoning ad areali concentrici in diminuzione in funzione della 

distanza dall’area industriale. 

 

Fig. 2 – Estratto dal PCA del Comune di Empoli 

 

Tutte le sorgenti sonore rientrano quindi in classe VI mentre i ricevitori più vicini rientrano in 

classe III. 

Il Decreto fissa, in attuazione della Legge quadro sull’inquinamento acustico, i limiti massimi 

del livello sonoro equivalente ponderato in “A” (Leq (A)) relativi alle varie classi di destinazione 

d’uso del territorio così come dalle sottoelencate tabelle: 

Tab. B – Valori limite di emissione 

 

Classi di destinazione  

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

I – Aree particolarmente protette 45 35 

II – Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III – Aree di tipo misto 55 45 

IV – Aree di intensa attività umana 60 50 
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V – Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI – Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

Valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente  

sonora misurato in prossimità della sorgente stessa 

 

Tab. C – Valori limite di immissione 

 

Classi di destinazione  

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

I – Aree particolarmente protette 50 40 

II – Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III – Aree di tipo misto 60 50 

IV – Aree di intensa attività umana 65 55 

V – Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Valore massimo di rumore che può essere immesso dal complesso di più 

Sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno misurato in prossimità dei ricettori 

 

Tab. 1 Valori di qualità 

 

Classi di destinazione  

d’uso del territorio 

Tempi di riferimento 

Diurno  

(6.00-22.00) 

Notturno 

(22.00-6.00) 

I – Aree particolarmente protette 47 37 

II – Aree prevalentemente residenziali 52 42 

III – Aree di tipo misto 57 47 

IV – Aree di intensa attività umana 62 52 

V – Aree prevalentemente industriali 67 57 

VI – Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

Valori di rumore da conseguire nel breve, medio e lungo periodo con le tecniche e le metodologie 

di risanamento disponibili per realizzare gli obbiettivi di tutela previsti dalla L. 447/95 

 

5. CRITERIO ADOTTATO PER LA VALUTAZIONE DI IMPATTO ACUSTICO 

La valutazione di impatto acustico è stata eseguita, relativamente al periodo diurno, con 

l’ausilio di un algoritmo di calcolo, piuttosto che con rilievi fonometrici in quanto, al momento del 
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sopralluogo, le postazioni di lavoro delle macchine più rappresentative della condizione di 

massimo disturbo ai ricettori non erano in funzione.  

E’ stata preliminarmente valutata la situazione acustica caratteristica dell’area circostante 

l’attività e tramite sopralluogo sono state acquisite tutte le necessarie informazioni (sulla base di 

colloqui con la direzione aziendale) in termini di contemporaneità di funzionamento delle sorgenti 

di rumore e di tempi di utilizzazione.  

Successivamente si è proceduto all’effettuazione delle misure di emissione sonora delle 

macchine sulla base dei criteri stabiliti dal Decreto del 1998. 

La valutazione di impatto acustico è stata condotta simulando diversi scenari ritenuti più 

gravosi della rumorosità prodotta ai ricettori dalle lavorazoni eseguite nella cava. In particolare, 

all’interno dell’area della cava, la rumorosità ai ricettori è stata calcolata simulando una posizione 

di prossimità o di massima esposizione delle attrezzature al servizio dell’attività. L’influenza ai 

ricettori dell’aumento del traffico veicolare dovuto al trasporto del materiale è stata valutata 

separatamente. 

 

6. STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 

Fonometro Svantek, mod. SVAN 948 Can.4 tarato (Matricola N° 9373)  - Certificato di taratura 

n°LAT164FA1221_18 del 09/03/2018 

Preamplificatore BSWA, modello MA231(Matricola N° 470458)  

Microfono BSWA, modello MA201(Matricola N° 060904 

Calibratore Delta Ohm, modello HD 9101 (Matricola N° 07012962) - Certificato di taratura N. LAT164 

C0921_18 del 09/03/2018 

 

La calibrazione dello strumento è stata effettuata prima della realizzazione delle misure e ripetuta 

al termine delle stesse. 

 

7. RISULTATI DEI RILIEVI FONOMETRICI  

Le misure fonometriche sono state eseguite in data 14/05/2018, nel Tempo di riferimento diurno, 

nella fascia oraria dalle 10.00 alle 10.45 (Tempo di osservazione) in condizioni di: 
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Cielo Poco nuvoloso e calma di vento 

Temperatura 16 °C 

Umidità 60.6 % 

Pressione atmosferica 1017 mbar 

 
Al momento dei rilievi: 

- il fonometro era munito di schermo controvento, 

- Per i valori di rumore ambientale alle sorgenti, non essendo attivo nessun mezzo in cava 

sono stati utilizzati valori bibliografici 

- le misure di rumore residuo sono state eseguite in esterno in prossimità delle aree di 

pertinenza di due dei ricettori citati;  

- la durata dei rilievi è stata valutata in funzione della variabilità del rumore residuo presente 

risultando comunque sufficiente a ricomprendere il fenomeno rumoroso oggetto di 

rilevazione fino ad una stabilizzazione dei valori del LAeq. 

SORGENTI Distanza Leq (dB(A) 

Escavatore idraulico JBC 200 5 m 76.5 

Pala cingolata CATERPILLAR 995 K 5 m 74 

Camion IVECO Eurotech 420 5 m 78.5 

 

Tabella 1 (valori di emissione considerati da bibliografia) 

 

 

 

Tabella 2 (valori di rumore residuo misurati) 

 

Dall’analisi dello spettro in frequenza dei minimi in bande di 1/3 di ottava non sono state rilevate 

componenti tonali che comportino la penalizzazione del livello di rumore residuo. 

RUMORE RESIDUO AI RICEVITORI Distanza dalla sorgente Leq (dB(A) 

R1 P.re Gozzana 400 m 47.6 

R2 P.re Buonriposo 300 m 44.7 

R3 P.re l’Uccellino 350 m 35.4 



 

S.n.c .

  
Geologia ed Ingegneria Ambientale 

________________________________________________________________________ 
 

Progetto di coltivazione di una cava di argilla in Località Buonriposo 
Comune di Empoli (FI)  

Valutazione Impatto Acustico Previsionale 

9 

8. CALCOLI DI STIMA DELLA RUMOROSITÀ MASSIMA PRODOTTA DALL’ATTIVITÀ (LPMAX) 

Il calcolo di stima dell’impatto acustico prodotto dall’attività è stato effettuato adottando 

l’algoritmo proposto di seguito: 

1. stima del livello di pressione sonora in esterno fino alla partizione di facciata dei ricettori 

(lato rivolto verso l’esterno),  

2. valutazione dell’incremento della rumorosità dovuta all’aumento del traffico veicolare per il 

trasporto del materiale dalla cava all’impianto di lavorazione. 

  

 Stima del rumore ambientale ai ricettori in esterno  

Ai fini della stima del livello di massima rumorosità prodotta dall’attività nel periodo di 

riferimento diurno è stato sommato al livello di rumore residuo misurato ad uno dei ricettori il 

contributo derivante dalle operazioni di coltivazione della cava. 

Il contributo di rumore dovuto alla i-esima attrezzatura (LpiR) , di cui è stato misurato il livello di 

pressione sonora ad una distanza nota, al ricettore considerato è stato valutato in prima 

approssimazione considerando un irraggiamento di una sorgente puntiforme: 

)(log20 AdB
r

r
LL

iR

i
pipiR    (1) 

dove: 

Lpi e ri sono rispettivamente il livello di pressione sonora misurati per l’i-esima attrezzatura e la 

distanza del punto di misura dalla sorgente sonora; 

LpiR e riR sono rispettivamente: 

- il contributo della rumorosità prodotta dall’i-esima attrezzatura al livello di pressione sonora, 

calcolato alla facciata dei ricettori; 

- la distanza dei punti di ricezione dalla sorgente sonora . 

Per valutare il contributo complessivo alla rumorosità dovuto all’attivazione contemporanea delle 

attrezzature in diversi scenari costituenti le operazioni di coltivazione nella cava, si sommano i 

contributi delle singole attrezzature: 
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







 

i

LpiR

pMAX RL 10/10log10)(  

RICETTORI R1 E R2 
 

Abitazioni situate lungo via dell’Ormicello. 

Tali ricettori risultano parzialmente schermati dalla presenza di rilievi per cui risultano solo 

influenzate dalle attività di movimento terra che avvengono sui gradoni e non risultano invece 

influenzate dal rumore del camion che opera solo sul piazzale di base. Inoltre per come sono 

organizzate le lavorazioni opererà solo l’escavatore o la pala e mai in contemporanea. 

MEZZO Leq (dB(A) 

(5 m) 

RICETTORE R1 

(400 M) 

RICETTORE R2 

(300 M) 

Escavatore 76.5 39.7 40.1 

Pala 74 37.1 37.6 

  

Effettuando la correzione relativamente alla fascia oraria diurna otteniamo: 

MEZZO RICETTORE R1 RICETTORE R2 

Escavatore 34.5 34.9 

Pala 32.1 32.6 

 

Sommando poi il valore del rumore residuo visto che la differenza risulta molto alta otteniamo che il 

livello di immissione risulta circa pari al livello di rumore residuo misurato per entrambi i ricettori. In 

particolare il rumore residuo ad R1 risulta incrementati a seconda della sorgente di  0.1-0.2 dB(A) 

con valore massimo pari a  47.8 dB(A)  mentre il rumore residuo al ricettore R2 risulta incrementato 

di 0.3-0.4 dB(A) con valore massimo pari a  45.1 dB(A) 

 

RICETTORI R3 
 

Vista la posizione del ricevitore questo risente del contributo di tutte le lavorazioni. La 

situazione più peggiorativa da un punto di vista acustico risulta quella con attività simultanea di 

sbancamento e carico sul camion (operando sul cantiere al massimo due addetti). 
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MEZZO Leq (dB(A) 

(5 m) 

RICETTORE R3 

(350 M) 

Escavatore 76.5 39.7 

Camion 78.5 41.7 

 somma 43.8 

 

Correggendo tale valore in riferimento al periodo di lavorazione otteniamo 38.7 dB (A) che 

sommato al valore di rumore residuo da il valore di immissione pari a 40.4 dB (A) 

 

 Stima del rumore ambientale ai ricettori in ambiente abitativo  

Nei diversi scenari di attivazione delle attrezzature occorre valutare l’applicabilità del criterio 

differenziale, con un algoritmo di calcolo della propagazione del rumore stimato in esterno verso 

l’ambiente abitativo. 

Per la propagazione del rumore in ambiente abitativo si ricorre al modello proposto dalla Norma 

UNI-EN 12354-3:2002 – Valutazione delle prestazioni acustiche di edifici a partire dalle prestazioni di 

prodotti – Isolamento acustico contro il rumore proveniente dall’esterno per via aerea, secondo il 

quale si calcola anzitutto l’isolamento acustico di facciata normalizzato rispetto al tempo di 

riverberazione, D2m,nT: 

ST

V
LRD fsnTm

0

,2
6

log10'   (2) 

dove R’ è il potere fonoisolante apparente della facciata (dB) 

Lfs è un termine di correzione per la forma della facciata, nel caso in esame pari a 0 dB, 

V (m3) il volume dell’ambiente abitativo, considerato come una stanza di 3x4=12 m2 di altezza 2,70 

m e caratterizzato da un coefficiente di assorbimento acustico medio αm=0,1. 

T0 (sec) il tempo di riverberazione di riferimento, pari a 0,5 sec per ambienti abitativi, 

S (m2) è l’area totale della facciata vista dall’interno della stanza dell’appartamento considerato, 

3x3= 9 m2.  

 
Con questi dati si ricava Lp3, il livello di pressione sonora nell’ambiente abitativo: 

 

0

,23

,2,2

log10

32,0log10

A

A
DLL

VDD

nmpMAXp

nTmnm





 (3) 

LpMAX: livello di pressione sonora valutato in esterno a 2 metri dalla facciata,  

A: Area di assorbimento equivalente nell’ambiente ricevente [m2] 
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A0: Area di assorbimento equivalente di riferimento; per le abitazioni = 10 m2 

Il livello di pressione sonora all’interno dell’abitazione ponderato A può anche essere determinato 

direttamente dal livello di pressione sonora ponderato A all’esterno [Norma UNI-EN 12354-3:2002 

(Appendice E)] a condizione che l’isolamento acustico della facciata sia espresso sotto forma di 

indice di valutazione per il corrispondente spettro acustico all’esterno, in conformità alla EN ISO 

717-1, ossia utilizzando l’indice corretto (D2m,nT,w + Ctr) anziché D2m,nT, espresso in bande di 

frequenza.  

STIMA DEL POTERE FONOISOLANTE DELLA FACCIATA (R’) 

Si riporta di seguito una stima della costituzione della finestra dell’appartamento e la stratigrafia 

della parete di facciata in muratura, dati necessari ai fini della stima del potere fonoisolante della 

struttura composta: 

SUPERFICIE VETRATA 

La superficie finestrata di dimensioni stimate 1,4x1,4 = 1,96 m2, è stata considerata costituita da 

vetro camera di spessore 4/6/4 e telaio in legno. L’indice di fonoisolamento (Rw = 29 dB) è stato 

reperito nella Norma UNI-EN 12354-3:2002 (Appendice B2). Come ammesso dalla stessa norma si 

può trascurare il contributo al fonoisolamento dovuto al telaio della finestra.  

TAMPONAMENTO ESTERNO IN MURATURA (MASSA FRONTALE  M=235 KG/M
2
) 

Descrizione componente dall’interno verso l’esterno Spessore [mm] 

1 Intonaco  15 

2 Mattone forato  80 

3 Intercapedine d’aria 30 

4 Mattone pieno faccia a vista 120 

 
L’indice di fonoisolamento del tamponamento in muratura ipotizzato, calcolato con uno dei 

metodi proposti dal Rapporto Tecnico UNI TR 11175:2005 è pari a  Rw = 53 dB. 

Con  il metodo proposto nella UNI-EN 12354-3:2002 (Appendice B) è stato calcolato l’indice di 

fonoisolamento del tamponamento di facciata (R’w), composto da muratura e infisso, che risulta 

pari a 35,1 dB (contributo per la trasmissione diretta). Considerando un contributo di globale di 2 

dB dovuto alla trasmissione laterale, ipotizzando che gli elementi laterali siano collegati 

rigidamente, come ammesso dalla stessa Norma (al Paragrafo 4.3) si ottiene un indice R’w = 33,1 

dB e R’w,tr = 29,1 . 

Nella Tabella che segue si riassumono i dati necessari utilizzati ai fini del calcolo di R’w: 

  Sup. (m
2
) l h Rw Ctr Rw-Ctr 

Muratura 7.04 3.0 2.7 53.0 -3.0 50.0 

Finestra 1.96 1.4 1.4 29.0 -4.0 25.0 

Totale 9           

Diff. forma facc. 0           
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K (correzione contributo di 
fiancheggiamento) 2           

R'w finestre chiuse [dB]       33.1   29.1 

R'w finestre aperte [dB]       4.2   4.2 

 
Nella Tabella che segue si riassumono i dati relativi all’ambiente abitativo utilizzati ai fini del calcolo 

degli indici D2m,nT,w e D2m,nT,w,tr: 

l (m) 3 

h (m) 3 

p (m) 4 

m 0.1 

V (m
3
) 32.4 

Stot (m
2
) 61.8 

A (m
2
) 6.2 

 

Con i dati sopra riportati si può infine calcolare Lp3 [dB(A)], il livello di pressione sonora 

nell’ambiente abitativo propagando all’interno dell’appartamento, con l’algoritmo descritto, il 

rumore ambientale LpMAX calcolato a partire dai livelli di rumore ambientale stimati in prossimità 

della facciata dei ricettori: 

Finestre  Rumore ambientale in ambiente abitativo [dB(A)] 

 R1  R2  R3   

Aperte  32.6 32.2 31.2  

Chiuse 25.8 25.4 22.3  

     

 
 

Valutazione del contributo alla rumorosità dovuta all’incremento di traffico veicolare 

L’incremento di traffico veicolare dovuto al trasporto del materiale dalla cava all’impianto di 

lavorazione è quantificato al più in n. 2 veicoli pesanti all’ora nella condizione peggiorativa e 

cautelativa del giorno e dell’ora dove avviene il maggiore trasporto, considerando un tempo di 

andata e ritorno dalla cava all’impianto di 40 minuti. Il quantitativo medio calcolato sull’anno 

solare dei viaggi giornalieri (dato fornito dall’azienda) risulta pari a 1 o 2. Le abitazioni 

potenzialmente interessate a questa sorgente sonora sono quelle prospicienti la strada di v. 

dell’ormicello nel percorso dalla cava  all’impianto di lavorazione a limite. Il livello di emissione è 

stato ricavato utilizzando la formula di Burgess data dalla: 

Leq (dBA) = 0,13∙v + 10.2 Log(nl+6∙np)-17,5Log(d)+49,5 
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Con: 

v =velocità media veicoli (Km/h), posta pari a 40 

nl =numero di veicoli leggeri all’ora 

nl =numero di veicoli pesanti all’ora, posto pari a n. 2 

d =distanza tra l’asse della carreggiata ed il ricettore (m), posto cautelativamente pari a 5. 

Con i dati suddetti l’incremento del traffico dovuto al passaggio dei mezzi trasporto comporta un 

contributo massimo al livello di pressione sonora alla distanza di 5 m dalla carreggiata stradale pari 

a 54,8 dB(A). 

Tutti gli abitati considerati sono situati ad una distanza considerevolmente superiore a quella 

ipotizzata, pertanto si esclude che possano essere esposti in modo significativo alla rumorosità 

dovuta al traffico veicolare suddetto. 

 

9. VALUTAZIONE DEI RISULTATI 

Nei paragrafi che seguono è riportata una valutazione dei livelli di emissione e dei livelli assoluti e 

differenziali di immissione, secondo le prescrizioni delle attuali normative di riferimento, nella 

fattispecie la L. 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, il D.P.C.M. 14 Novembre 1997 “ 

determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore ”, il D.M. 16 Marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”. 

  

 Livello di emissione (Lem) 

È il livello sonoro continuo equivalente di pressione sonora ponderato A dovuto alla sorgente 

specifica e si confronta con i limiti di emissione (D.P.C.M. del 14.11.1997, Tab. B). 

Nel caso in esame è ottenuto con la legge di propagazione in esterno.  Il livello di emissione è 

inteso come il livello della sorgente specifica (fissa o mobile) che si deve confrontare con i valori 

limite della tabella B del D.P.C.M. 14/11/97. 

La legge 447/95 (art.2, punto e) lo definisce come il rumore massimo che può essere emesso da 

una sorgente sonora. Per quanto riguarda le modalità di misura, la stessa legge (art.2. punto f) dice 

solo "misurato in prossimità della sorgente stessa". Invece il D.P.C.M. 14/11/97 (art.2 comma 3) dice 

che "i rilevamenti vanno effettuati in corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità"; 

da queste indicazioni prendiamo come limite il “limite di cava” a cui potrebbero avere accesso 

persone non autorizzate all’accesso all’interno del sito estrattivo. 

Prendiamo pertanto i valori limite ottenuti dalla bibliografia a 5 m di distanza e  propagati ad una 

distanza di 15 m corrispondente alla fascia di rispetto esterna all’area di cava, otteniamo : 
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SORGENTI 

Escavatore idraulico JBC 200……………………………………………………………………….…….56 dB (A) 

Pala cingolata CATERPILLAR 995 K……………………………………………………………………….54 dB (A) 

Camion IVECO Eurotech 420…………………………………………………………………………….58.8 dB (A) 

 

Relativamente al contributo alla rumorosità dovuto all’aumento del traffico veicolare dei mezzi 

pesanti di trasporto il livello equivalente calcolato ad una distanza di 5 m dell’asse della 

carreggiata dalla facciata è di 54.8 dB(A).  

I livelli di emissione sono pertanto conformi al limite massimo stabilito dalla classificazione acustica 

nel periodo di riferimento diurno di 65  dB(A) in classe VI 

 

 Valore assoluto di immissione (Li) 

Il livello di immissione ( Li ) assoluto deve essere calcolato per il tempo di riferimento diurno e si 

confronta con i valori limite assoluti di immissione (D.P.C.M. del 14.11.1997, Tab. C).  

 
In questo caso il livello di pressione sonora stimato in prossimità delle facciate dei ricettori (Lp,MAX) 

rappresenta il livello di rumore ambientale dovuto alla sorgente sonora.  

 R1 R2 R3 

Lamb 49.5 49.5 41.6 

 

I valori sono tutti di per sé ampiamente al disotto del limite massimo consentito di 60 dB(A), da ciò 

emerge la conformità al limite assoluto di immissione per il periodo di riferimento diurno.  

 
 Valore differenziale di immissione  

In questo caso deve essere valutata la conformità dei livelli di immissione differenziali, solo per 

rumore trasmesso in ambienti abitativi, se i livelli calcolati di rumore ambientale superano nel 

periodo di riferimento diurno:  

- a finestre chiuse: 35 dB(A); 

- a finestre aperte: 50 dB(A). 

 
Nel periodo di riferimento diurno, il livello di immissione differenziale deve essere inferiore a 5 dB 

 

Finestre  Rumore ambientale in ambiente abitativo [dB(A)] 

 R1  R2  R3   

Aperte  32.6 32.2 31.2  

Chiuse 25.8 25.4 22.3  
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I livelli di rumore ambientale calcolati in ambiente abitativo sono inferiori ai limiti di applicabilità del 

metodo sia a finestre aperte che a finestre chiuse pertanto il livello di immissione differenziale è 

conforme al limite massimo consentito. 
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10. CONCLUSIONI 

Sulla base degli studi, delle verifiche e dei rilievi eseguiti si può concludere che i lavori di 

coltivazione che saranno svolti nell’area di cava produrranno livelli di rumorosità conformi ai limiti 

massimi consentiti dalla vigente normativa in materia di impatto acustico ambientale.  
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